
La consulta provinciale degli studenti manifesta 
contro il nucleare a Scanzano 

 
La consulta provinciale degli studenti manifesta contro la 
costruzione di un centro per lo stoccaggio delle scorie 
nucleari nella zona di Scanzano Jonico. 
Di fronte ad una tale decisione l’intera comunità dei 
cittadini lucani è chiamata a mobilitarsi per impedire che 
ciò avvenga, che un’area naturalmente votata al turismo e 
all’agricoltura venga irrimediabilmente colpita. 
L’attuazione di questo decreto del governo provocherà 
l’inibizione di tutte le prospettive di sviluppo dell’area del 
metapontino e dell’intera regione Basilicata e 
comprometterà il futuro delle giovani generazioni lucane 
che vorranno impegnarsi nella propria realtà a creare 
qualcosa di concreto ed importante. 
Ed è proprio per questo che gli organi di rappresentanza 
degli studenti a partire dalla consulta provinciale hanno 
l’obbligo di manifestare con fermezza il proprio dissenso 
movendosi per la tutela delle risorse ambientali e di 
sviluppo economico della regione. 
Tutelare il presente per costruire il futuro è il messaggio di 
questa mobilitazione studentesca che si unisce al coro 
unanime della protesta dei lucani contro questo decreto del 
governo che per l’ennesima volta non tiene in conto le 
esigenze ed i diritti della Basilicata e del Mezzogiorno. 
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